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SPORT

settimana, visto che a occuparsi nel
concreto di chiudere la questione 
dovrà essere il direttore sportivo 
bianconero, ruolo al momento anco-
ra vacante in organico. Non sarà 
Gandini, che continuerà a rivestire
la carica di dg, così Barbati prima di
partire per la Sardegna ha effettua-
to un paio di colloqui: sui nomi vige
il massimo riserbo anche se i ru-
mors sembrano portare verso il Pa-
vese. Alcune indiscrezioni puntano
su Fabrizio Bianchi, ex team mana-
ger dell’OltrepoVoghera, mentre al-
tre su Dario Acquali, ex giovanili del
Pavia e Accademia Pavese. Secondo
le direttive impartite dal patron lo-
digiano allo staff societario, l’an-
nuncio del nuovo dirigente bianco-
nero potrebbe arrivare nel fine set-
timana. n

nua Ciceri, che lunedì alle 21 sarà 
ospite dell’Aiac presso la sede di 
Confartigianato a Lodi per una sera-
ta di formazione dedicata agli alle-
natori - e devo dire che li ho sentiti
molto carichi, motivati e sereni. 
Questo, al di là di qualsiasi epilogo
dovesse arrivare sulla questione le-
gata all’allenatore, mi fa tantissimo
piacere perché io ero, sono e sarò 
sempre un tifoso del Fanfulla». Non
conferma e non smentisce dunque,
anche perché una delle sue possibili
destinazioni è Crema, dove però Ma-
rius Stankevicius non ha ancora 
sciolto le riserve e dove l’allenatore
lodigiano sarebbe in ballottaggio 
anche con Alessio Tacchinardi. 

In ogni caso per conoscere il no-
me del nuovo tecnico bisognerà 
aspettare quanto meno la prossima

secondo piano ci sono Andrea Lus-
sardi e Mauro Invernizzi.

Chiaro che i riflettori però siano
puntati sul clamoroso possibile ri-
torno di Ciceri. Che al momento però
preferisce non sbilanciarsi: «Bocche
cucite - l’esordio del mister di Quar-
tiano -, perché in un senso o nell’al-
tro non mi sembra il caso di fare af-
fermazioni. Certo, qualche giorno fa
avevo chiesto alla società un po’ di
tempo per pensare e adesso questo
tempo c’è: io di certo con il Fanfulla
non mi sono lasciato male e quindi
il dialogo non si è mai interrotto». 
Anzi il tecnico sottolinea che li suo
rapporto con i massimi dirigenti è
più che mai saldo: «In questi giorni
sono rimasto sempre in contatto sia
con il presidente Barbati che con il
direttore generale Gandini - conti-

LODI Saranno Avellino e Lecco
a giocarsi il titolo di campione d’Italia
nella finale scudetto di Serie D do-
mani (ore 16, diretta streaming su
Repubblica.it) al “Renato Curi” di Pe-
rugia. Nelle semifinali di ieri gli irpini
hanno piegato 3-0 a Gubbio la Per-
golettese con una doppietta su puni-
zione di Di Paolantonio, intervallata
dalla traversa di Bortoluz e dal palo
di Cazzamalli, e un gol di Ciotola. Per
i lecchesi 2-0 sul Foligno firmato Ca-
pogna a Cesena. n

FINALI TRICOLORI
La Pergolettese
fermata dai pali,
Avellino-Lecco
la sfida scudetto

LODI Si prospetta un esodo di centrocampisti
del Fanfulla in direzione San Giuliano? Per la preci-
sione verso il Città di Sangiuliano, matricola più che
mai ambiziosa del prossimo campionato di Promo-
zione. Non è un mistero che, dopo aver dominato
in Prima Categoria, i gialloverdi puntino a ripetersi.
Secondo radiomercato nel mirino del facoltoso
club sudmilanese ci sarebbero addirittura i tre cen-
trocampisti titolari del Fanfulla nell’ultima stagione:
per Stefano Brognoli, Omar Laribi e Davide Rossi
sarebbe pronto un progetto di quelli a cui sarebbe
difficile dire no a dispetto della doppia discesa di
categoria. E che consentirebbe ai sangiulianesi di
puntare subito all’Eccellenza. È normale che, dopo

Stefano 
Brognoli

di Aldo Negri

LODI
Se sia socchiusa oppure spalan-

cata, soltanto il tempo potrà dirlo,
ma di sicuro è aperta. Trattasi della
porta che separa Andrea Ciceri dal
Fanfulla: poco più di una settimana
fa le strade del tecnico lodigiano e
della società bianconera si erano 
separate, vista l’esigenza del mister
di temporeggiare per valutare con
serenità tutti i possibili scenari fu-
turi. Una richiesta che l’allora diret-
tore sportivo Vito Cera aveva rite-
nuto inconciliabile con la propria 
tabella di marcia, ma le dimissioni
di quest’ultimo hanno mischiato le
carte. 

Anche perché il presidente Luigi
Barbati nel tracciare un identikit del
nuovo tecnico ha apertamente am-
messo che le parti si potrebbero di
nuovo avvicinare: «Voglio un alle-
natore lodigiano, o comunque che
abbia a cuore le sorti del Fanfulla»,
le parole del numero uno del “Guer-
riero”, che proprio ieri mattina è vo-
lato in Sardegna per una settimana
di vacanze precedentemente pro-
grammate. Una pista da non sotto-
valutare assolutamente è anche 
quella che porta a Michele Patrini
(35enne attuale capitano in posses-
so del patentino Uefa B), mentre in

Una fumata bianca per la 
panchina bianconera si 
potrà avere solo la prossima 
settimana, dopo la nomina 
del direttore sportivo

CALCIO - SERIE D Il tecnico lodigiano resta alla finestra e lunedì sarà ospite dell’Aiac

Ciceri riapre la porta al Fanfulla:
«In contatto con Barbati e Gandini»

l’ottima stagione conclusa da neopromossi al quar-
to posto in Serie D, i giocatori bianconeri siano nel
mirino di diverse società. A partire da chi ha fatto
meglio di tutti a livello di gol, ovvero Brognoli: il
36enne ex professionista è molto legato al diretto-
re generale Virginio Gandini, quindi è presumibile
che attenda l’incontro con il Fanfulla prima di deci-
dere il suo futuro. Legame che, con la maglia bian-
conera, ha stretto anche il grintoso Laribi. Insieme
hanno giocato nelle ultime due stagioni a Lodi:
continueranno a essere compagni di squadra? Inve-
ce è arrivato al Fanfulla la scorsa estate Rossi: classe
1984, regista in possesso di un buon tiro, sembra
che sulle sue tracce possa muoversi anche il Fene-
grò. Di certo in settimana alla società di viale Pavia
converrà iniziare i colloqui con i giocatori. Per il
nuovo direttore sportivo il lavoro di certo non man-
cherà. n Daniele Passamonti

LA SQUADRA
Brognoli, Laribi e Rossi corteggiati:
ci prova anche il Città di Sangiuliano

LODI
La Fanfulla nella Bergamasca

per una doppia impresa: la conqui-
sta, con entrambe le squadre, del
punteggio necessario per le finali
dei Societari Assoluti. Nella secon-
da e ultima fase regionale tra Ber-
gamo (donne) e Nembro (uomini)
il club giallorosso ha come obietti-
vo confermare il diritto a disputare
la Serie Argento femminile e la Se-
rie Bronzo maschile. Per le donne
il compito è davvero arduo: si ri-
parte dai 12.702 punti della prima
fase, per accedere alla seconda se-
rie nazionale ne servono 14.500.
Spunti per crescere ce ne sono, a
partire dal rientro nel mezzofondo
della 17enne Susanna Marsigliani,
destinata a fornire una bella dote
di punti in più tra 800 e 1500. Nei
concorsi margini di crescita arriva-

no soprattutto dall’asta con Giorgia
Vian e dal disco con Silvia Lomi:
ancora in dubbio invece la presen-
za di Celeste Sfirro nel giavellotto.
Di gran qualità la staffetta 4x100,
che potrà contare sul ritorno in
buona forma di Eleonora Cadetto
al lancio e sulla frazione forte di
Vittoria Fontana a chiudere: in
mezzo toccherà a Lucrezia Lom-
bardo e Giulia Piazzi, giovani lodi-
giane che potranno dire cose inte-
ressanti anche tra 100 e 200 (Lom-
bardo) e 100 ostacoli e lungo (Piaz-
zi). Per le giallorosse c’è comunque
un traguardo di consolazione, rap-
presentato dai 13.400 punti che
porterebbero quantomeno al ripe-
scaggio in Serie Bronzo.

A 457 punti dalla conferma in
Bronzo è invece la squadra maschi-
le, che potrà contare sul rientro di

Un cambio
tra Lucrezia 
Lombardo 
e Giulia Piazzi:
le due lodigiane
correranno
le frazioni
centrali
della staffetta 
4x100

LODI
Scatta lunedì la 26esima edizione del “Memorial 

ricordando i soci”, organizzato dal gruppo sportivo Bru-
no e Silvio Poiani. Fino a venerdì 21 giugno, i campi di
viale Pavia a Lodi ospiteranno una gara inizialmente
prevista a 64 coppie, poi aumentate a 82 in sede di 
iscrizione (per questo si terranno tre gironi in più che
si giocheranno lo spareggio prima delle finali). Alla 
manifestazione sono ammessi coppie di giocatori di
Categoria A, B e C, separati fino al terzo turno: le partite
(specialità raffa) andranno in scena tutte le sere dalle
20.30 tranne il sabato e la domenica. La coppia vincitrice
porterà a casa il medaglione d’oro “Cina e Leda”, dedicato
ai due più grandi giocatori lodigiani di tutti i tempi: Luigi
Franchi, per tutti Cina per il taglio orientale degli occhi,
e Rinaldo Monico, più semplicemente Leda come da 
nome della sua inseparabile cagnetta. «Il torneo è ormai
un appuntamento storico – commenta Giacomo Deste-
fani, “anima” della Poiani -. È un modo per ricordare i
soci scomparsi della nostra associazione, buona parte
dei finanziamenti arriva infatti dalle loro famiglie». n 
Fabio Ravera

BOCCE Il torneo è alla 26esima edizione
Da lunedì 82 coppie in gara
sulle corsie della Poiani:
“Memorial ricordando i soci”

tre atleti di spicco: Paolo Vailati nel
peso, Gianluca Simionato nel disco
e nel giavellotto e Luca Dell’Acqua
nel disco. Tre gare per il giovane
sprinter di Cervignano Samuel
Eghagha, che affronterà 100, 200
e 4x100 con un quartetto ancora da
definire ma comunque di qualità.
Attenzione anche ad altre tre pun-
te: Edoardo Carucci nei 400 ostaco-
li, Manuel Giordano nella marcia e
Tiziano Marsigliani sugli 800. n 
Cesare Rizzi

ATLETICA LEGGERA Weekend impegnativo soprattutto per le donne, lontane dalla Serie Argento

Per la Fanfulla ai Societari
serviranno due imprese

Andrea Ciceri durante le 
premiazioni dei Fedelissimi


